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Dalla lettera di San Paolo Apostolo agli Efesini
CREATI PER TE   

Tu ci hai fatti per te, nella tua immensità, nel tuo grande amore tu Signore  ci hai creati per Te e il nostro cuore non trova pace  se Signor, tu non sei qui con noi. 
Noi ti diamo gloria, 

diamo gloria a te Signore Re del cielo diamo gloria, diamo gloria a te Signore Re di ogni cosa sei,  Re di ogni cosa sei.

Fratelli, dovete rinnovarvi nello spirito della vostra mente e rivestire l'uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella santità vera. Perciò, bando alla menzogna: dite ciascuno la verità al proprio prossimo; perché siamo membra gli uni degli altri. Nell'ira, non peccate; non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date occasione al diavolo. Chi è avvezzo a rubare non rubi più, anzi si dia da fare lavorando onestamente con le proprie mani, per farne parte a chi si trova in necessità. Nessuna parola cattiva esca più dalla vostra bocca; ma piuttosto, parole buone che possano servire per la necessaria edificazione, giovando a quelli che ascoltano. E non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, col quale foste segnati per il giorno della redenzione. Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira, clamore e maldicenza con ogni sorta di malignità. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.
RIFLESSIONE
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Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 

nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 

Lavami da tutte le mie colpe,

mondami dal mio peccato. 

Riconosco la mia colpa, 

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto; 

perciò sei giusto quando parli, 

retto nel tuo giudizio.

Ecco, nella colpa sono stato generato,

nel peccato mi ha concepito mia madre. 

Ma tu vuoi la sincerità del cuore 

e nell'intimo m'insegni la sapienza. 

Purificami con issopo e sarò mondo; 

lavami e sarò più bianco della neve.

Fammi sentire gioia e letizia, 

esulteranno le ossa che hai spezzato. 

Distogli lo sguardo dai miei peccati, 

cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo. 

Non respingermi dalla tua presenza 

e non privarmi del tuo santo spirito. 

Rendimi la gioia di essere salvato, 

sostieni in me un animo generoso. Insegnerò agli erranti le tue vie 

e i peccatori a te ritorneranno. 

Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, 

la mia lingua esalterà la tua giustizia. 

Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode; 

poiché non gradisci il sacrificio 

e, se offro olocausti, non li accetti. 

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, 

un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi.

Nel tuo amore fa grazia a Sion, 

rialza le mura di Gerusalemme. 

Allora gradirai i sacrifici prescritti, 

l'olocausto e l'intera oblazione,

allora immoleranno vittime sopra il tuo altar
Dal vangelo secondo Luca
Gesù entrato in Gerico, attraversava la città. Un uomo, di nome Zaccheo, il quale era capo dei pubblicani ed era ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non poteva a motivo della folla, perché era piccolo di statura. Allora per vederlo, corse avanti, e salì sopra un sicomoro, perché egli doveva passare per quella via. Quando Gesù giunse in quel luogo, alzati gli occhi, gli disse: <<Zaccheo, scendi, presto, perché oggi debbo fermarmi a casa tua>>. Egli si affrettò a scendere e lo raccolse con gioia. Veduto questo, tutti mormoravano, dicendo: <<È andato ad alloggiare in casa di un peccatore!>>. Ma Zaccheo si fece avanti e disse al Signore: <<Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; se ho frodato qualcuno di qualcosa gli rendo il quadruplo>>. Gesù gli disse: <<Oggi la salvezza è entrata in questa casa, poiché anche questo è figlio d'Abramo; perché il Figlio dell'uomo è venuto per cercare e salvare ciò che era perduto>>.
Silenzio
RICHIESTA DI PERDONO

  Padre santo, come il figliol prodigo, mi rivolgo alla tua misericordia: 

«Ho peccato contro di te, non son più degno d’esser chiamato tuo figlio».

Cristo Gesù, Salvatore del mondo, che hai aperto al buon ladrone le porte del paradiso, ricordati di me nel tuo regno. Spirito Santo, sorgente di pace e d’amore, fa’ che, purificato da ogni colpa e riconciliato con il Padre, io cammini sempre come figlio della luce.
Assoluzione generale
C. Dio nostro Padre non vuole la morte del peccatore, ma che si converta e viva;  Egli che per primo ci ha amati e ha mandato il suo figlio per la salvezza del mondo, faccia risplendere su di voi la Sua misericordia e vi dia la Sua pace.

T. Amen

C. Il Signore Gesù Cristo si è offerto alla morte per i nostri peccati ed è risorto per la nostra salvezza; Egli che nell’effusione dello Spirito ha dato ai suoi Apostoli il potere di rimettere i peccati, mediante il nostro ministero, vi liberi dal male e vi riempia di Spirito Santo.

T.  Amen

C. Lo Spirito Paraclito  ci è stato dato per la remissione dei peccati e in Lui possiamo presentarci al Padre;  Egli purifichi e illumini i vostri cuori e vi renda degni di annunziare le grandi opere del Signore, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua mirabile luce

T. Amen

Confessioni Individuali

Preghiera Conclusiva (tutti)

Grazie Signore del tuo perdono. Grazie perché ancora mi ami e hai bisogno dime per fare del bene. Grazie Signore perché non solo mi hai perdonato, ma continui a considerarmi uo figlio e a darmi fiducia. Grazie Signore perché mi perdoni ancora, mi perdoni sempre e riempi il mio cuore di gioia e serenità.


Canto Finale
Questa è la gente…….
CELEBRAZIONE PENITENZIALE


MARTEDI’ SANTO





COME IL MARE 





Come il mare è il Suo amore


Più che tenero il Suo cuor


Perciò il Principe di vita


Per noi il sangue Suo versò.





Chi potrà non ricordare


Di Gesù il grande amor


Le Sue lodi canteremo


Sempre per l'eternità.





Fu sul monte crocifisso


Fonti d'acqua aprì per noi


Per la grazia di Dio Padre


Pace e amore a noi donò.





Grazia e amore come fiumi


Che discendono dal ciel


La perfetta Sua giustizia


Ogni colpa cancellò





GESU’ E LA SAMARITANA   





Sono qui, conosco il tuo cuore,


 con l'acqua viva ti disseterò.


Sono io, oggi cerco te,


Cuore a cuore ti parlerò,


Nessun male più ti colpirà,


Il tuo Dio non dovrai temere.


Se la mia legge in te scriverò,


Al mio cuore ti fidanzerò, 


E mi adorerai in 


Spirito e    verità
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